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IL DOPPIO FALLIMENTO DEL GOVERNO MONTI 

 Governo Monti: i nodi vengono al pettine. I dati che certificano 

il disastro sono quelli diffusi ieri dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze; 

 Nel periodo gennaio-ottobre 2012 le entrate tributarie sono 

aumentate del 4% rispetto all’analogo periodo dell’anno 

precedente, ma la composizione del gettito svela il doppio 

fallimento del governo Monti: 

 il gettito IVA si è ridotto del 2%; 

 il 32% delle maggiori entrate tributarie deriva dall’IMU. 
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IL GETTITO IVA SI È RIDOTTO 

 Nei primi 10 mesi del 2012 le entrate IVA si sono attestate a 

87.190 milioni di euro: -1.781 milioni, pari a -2,0%. 

 Il calo: 

 riflette il deterioramento del ciclo economico e la 

conseguente stagnazione della domanda interna; 

 assorbe del tutto l’aumento dell’aliquota dal 20% al 

21%. 
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LE MAGGIORI ENTRATE DERIVANO DALL’IMU 

 Dei 12.343 milioni di euro (+4,0%) di maggiori entrate dello 

Stato nel periodo gennaio-ottobre 2012 rispetto all’analogo 

periodo dell’anno precedente, 4.007 milioni (32%) derivano 

dalla prima rata di acconto dell’IMU destinata all’Erario; 

 Di conseguenza, l’irrilevante aumento del gettito derivante da 

IRE e da IRES segnala lo stallo dei redditi di persone fisiche e 

imprese. A dimostrazione che l’aumento della pressione 

fiscale ha comportato il blocco del lavoro e della 

produzione. 
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L’ALLARME DELLA CGIA DI MESTRE 

 Altro che non riuscire a pagare gli stipendi dei dipendenti 

pubblici…l’allarme è del settore privato, che ha dovuto subìre 

l’aumento della pressione fiscale, in un contesto economico di 

grave recessione; 

 Così Giuseppe Bortolussi, presidente della CGIA di Mestre: 

«Date le scadenze fiscali previste per il mese di dicembre, e la 

stretta creditizia che ha ridotto la liquidità a disposizione delle 

imprese, molti piccoli imprenditori, per onorare gli impegni con il 

fisco, saranno costretti a posticipare il pagamento delle 

tredicesime, mettendo in difficoltà, loro malgrado, le famiglie 

dei propri dipendenti». 
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L’ALLARME DELLA CGIA DI MESTRE 

«Il quadro generale è molto pesante: dall’inizio del 2012, la 

contrazione dei prestiti bancari erogati alle imprese è stata di 26,7 

miliardi di euro (pari a -2,7%), mentre le sofferenze in capo al 

sistema imprenditoriale sono aumentate di 8,7 miliardi di euro 

(+10,9%). 

Se consideriamo che la produzione industriale è scesa del 6,5% e 

gli ordinativi del 10,4%, appare evidente che la situazione in capo 

alle imprese, soprattutto quelle di piccola dimensione, è peggiorata 

drammaticamente». 
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Giuseppe Bortolussi, 5 dicembre 2012 
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